
non s’ estende più  di quella d’ ogni altro senatore. È  ben vero 
che appartenendosi al re  il d a r gli ufficj del r e g n o , che da 
due e tre  m ila talleri ascendono fino a 100,000 d’ e n tra ta , per 
questa strada egli ha com odità di farsi molti senatori p a rz ia ­
li , e perchè pure a lui tocca il su rrogar in  luogo dei m o r­
ti i nuovi se n a to r i, anco per questa via si fa degli ade­
ren ti. Sogliono questi se n a to r i, nel d ir le loro o p in io n i, essere 
molto lu n g h i , facendo m oltissim i d’ essi professione di eloquen­
za , onde alle volte consultano i g iorn i in tieri senza deliberare 
cosa a lc u n a , e nel d ir le loro opinioni parlano ancora tanto 
arditam ente l’ un contra l’ altro  im precando le loro az io n i, e 
anco biasim ando quelle del proprio r e , che pare che sia gran 
miracolo che non vengano all’ a r m i , essendo essi soliti di po r­
tarle in  senato. Sono conservate le deliberazioni di questo con­
siglio dal gran cance lliero , e dal vice cancelliero in sua as­
senza , e presso questi si trova il sigillo r e g io , che dà spirito 
e forza a tu tte  le deliberazioni. M a in questi disgusti che ora 
sono tra  il re  e il cance lliero , il r e , per p rivarlo  della sua 
a u to r i tà , fece un  editto che non avesse alcun vigore il sigillo 
m a g g io re , che si trova appresso il g ran  cance lliero , se non 
era unito  col m inore che era appresso di l u i , onde venne a 
p rivarlo  della p rerogativa ; e fece un altro ordine poi che il 
sigillo m inore avesse tu tta  la forza e il potere. Creò anco un 
vice cancelliero totalm ente con trario  e nemico al cancelliero 
per franger m aggiorm ente la sua potenza , sostituendo in loco 
del nemico uno am icissim o.

La Dieta è una radunanza di tu tta  la n o b il tà , la quale
o per sè stessa vi c o n co rre , o per via di n u n z j , e si suole 
in tim are solam ente dal r e , sebbene pare che quest’ ultim a sia 
sta ta  convocata dal convento d ’Andreovia ( Jendrzciow ). Suol es­
ser chiam ata la dieta per la creazione del r e , dall’ arcivesco­
vo d i Gnesna , e sim ili bisogni concernenti l’ interesse comune. 
T u tte  le m aterie che s’ hanno da tra tta re  in  essa si consulta­
no prim a m aturam ente in  sen a to , e dopo fatta la r iso lu z io ne , 
s’ espediscono le m aterie insiem e con la risoluzione a tu tte  le 
provincie del re g n o , nelle quali im m ediatam ente i palatini 
fanno i particolari conventi di ciascheduna p ro v in c ia , convo­
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